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Campane        Maggio 2014 

  di Tutti i Santi 
 Mensile d’informazione 

  della comunità Parrocchiale Roncadese 

Il tempo dopo Pasqua ci aiuta a contemplare le opere di bene compiute da Gesù e ci ricordano anche 
che la risposta degli uomini ai gesti di amore è stata la crocifissione e il rifiuto. Però la pietra ribaltata 
(rotolata via) ci ricorda che la storia di amore di Dio col suo popolo non è finita anzi proclama vittoria 
sulla morte. Il distacco da questo mondo da Gesù ha causato non pochi problemi ai discepoli: la 
Maddalena “hanno portato via il mio Signore” i discepoli di Emmaus invocano “rimani con noi”. Lo  
sappiamo bene non è Gesù che se ne va, siamo noi che siamo incapaci di riconoscerlo nella 
quotidianità della vita. Facciamo fatica ad accettare di entrare nel recinto delle pecore, non vogliamo 
avere un  Pastore che ci guida e protegge, eppure il Signore si propone come unico pastore di un 
gregge disperso, unica possibilità per trovare “pascoli erbosi” durante il giorno e un sicuro rifugio 
nella notte. “Dio ha costituito Gesù, che voi avete crocifisso Cristo 
e Signore (Messia)” per lasciarci guidare e proteggere da Lui 
dobbiamo riconoscere la nostra situazione “di generazione 
perversa”, (ci dice Pietro). Gesù è una porta stretta, per entrare 
nell’ovile, perché chiede la rinuncia a se stessi e l’amore 
disinteressato agli altri ma è l’unica via-porta per entrare nella vita 
e non cadere in tutti gli altri, tranelli e trabocchetti che fanno 
precipitare in baratri  di morte. Il bello del gregge, il bello della 
comunità cristiana primitiva descritta dagli apostoli è l’assenza di 
classi, di titoli onorifici. L’unico vero titolo era ed è di essere 
TESTIMONI della vita morte e risurrezione di Cristo. Neanche 
c’erano Santi grandi o piccoli perché tutti i cristiani erano chiamati 
SANTI perché immersi nell’acqua del Battesimo e purificati dal 
sangue di Cristo. L’unica differenza era il MINISTERO cioè il 
servizio che ognuno donava alla comunità. L’unico SPIRITO 
arricchiva e arricchisce con doni diversi la comunità dei credenti. 
“Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta” così raccomanda S. 
Pietro. “Chi vede me vede il Padre” dice Gesù, ed è un vedere che 
equivale a credere. Chi gli accorda  fiducia ed è disposto a giocarsi la vita sui valori da Lui proposti 
compirà le sue opere e ne farà di più grandi. Nei primi tempi della Chiesa i cristiani (almeno per 5/6 
anni) non si erano mossi da Gerusalemme solo a causa della persecuzione hanno cominciato a 
disperdersi per la Palestina o a fuggire in altre parti rifugiandosi da amici e parenti, ma ovunque 
andassero annunciavano, parlavano di Gesù Cristo risorto. Abbiamo bisogno di recuperare questo 
Spirito e chiediamo in questo mese di maggio che Maria ci riunisca nel cenacolo, che sia con noi tutti 
i giorni come lei ha saputo fare così meravigliosamente, nel gaudio e nella sofferenza, capaci di 
“meditare e conservare nel suo cuore” tutti quegli avvenimenti che l’hanno resa la prima credente 
fidandosi della Parola di Dio e dell’annuncio dell’angelo. La Beata Vergine Maria ci accompagnerà 
tutto il mese di maggio, venendo nelle nostre case con la recita del Santo Rosario e con la 
celebrazione dell’Eucaristia. Sarà per tutte le nostre comunità una esperienza di fraternità nella 
preghiera e nello stare assieme in semplicità accogliendo la PAROLA che salva e dona il Pane di vita.                        
don Valeriano 



 
 
 

 
Sono entrati a far parte della Chiesa:   Nencini Sofia; Milano Giulia 
 
Hanno formato una nuova famiglia:  
  
Sono tornati alla Casa del Padre: Bacchin Giulia; Moretto Alfredo; Brisotto Elsa 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Dal  Lunedì al  Venerdì: Ore 6.45 Lodi  
                                                   Ore 7.00 S. Messa 
Giovedì:      Ore 18.00 S. Messa in cimitero (dal 08/05) 
Venerdì:                       Ore 8.30 Adorazione   
                                                   Ore 9.00 Lodi e S. Messa    
Sabato:                Ore 18.00 S. Messa prefestiva (invernale) 
        Ore 19.00 S:messa prefestiva (estivo) 
Domenica:               Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00  (invernale)  e 
                         19.00 (estivo) 

                  Confessioni: Sabato ore 15.00—18.00 
Adorazione: 1° Sabato del m ese dopo la S. Messa prefestiva  

 
 

Orari S. Messe Collaborazione Pastorale di Roncade 
 

PARROCCHIA DI BIANCADE    PARROCCHIA DI MUSESTRE: 
Lunedì: Ore 19.00                                   Lunedì: Ore 8.30 Recita del rosario   
Martedì: Ore 08.30        Martedì: Ore 8.30 Recita del rosario 
Mercoledì: Ore 20.00                                    Mercoledì: Ore 8.30 Recita del rosario 
Giovedì: Ore 19.00       Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   
Venerdì: Ore 8.30 Recita del rosario   Venerdì: Ore 08.30 Recita del rosario 
Sabato: Ore 19.00        Domenica:  Ore 08.00 - 11.00 
Domenica: Ore 07.30 - 09.30 - 11.00    Feriale: nei giorni di funerale non  
                                                                                      ci sarà la messa qui indicata 
 
          
                                                                                                
PARROCCHIA DI CA’ TRON :            PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO: 
Domenica: Ore 09.30       Feriale: Ore 19.00 (da maggio a settembre) 
           Ore 18.00  (da ottobre ad aprile)                      
          Festivo: Ore 08.30 - 10.30                       
  
PARROCCHIA DI VALLIO: 
Feriale Ore 8.30  - Prefestiva  Ore 18.30 - Festiva Ore 10.00  

MAGGIO 2014 -    Tiratura copie N° 650 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 
         MAGGIO 

 A CURA DELLE DISCEPOLE DEL VANGELO 

Domenica 4 maggio 2014: III Domenica di Pasqua – anno A (Lc 24,13-35)  
“Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero” 

La liturgia di questa domenica ci ripropone ancora una volta l’episodio dei discepoli 
di Emmaus. Due uomini che nel cuore e nel volto hanno una profonda tristezza per 
quanto accaduto a Gerusalemme. Essi avevano conosciuto Gesù, erano stati con Lui. 
Ma poi il Maestro era morto, questa è la loro realtà. E allora se ne vanno da quel 
luogo di ricordi, dalla croce. Quante volte capita anche a noi, di fronte alle 
sofferenze, alle croci, di allontanarci da esse. Eppure il Signore si fa nostro 
compagno di viaggio anche nelle fatiche, nelle delusioni, quando la nostra fede 
vacilla. Fa strada con noi per aiutarci a ricordare e comprendere sempre più il senso 

di ciò che viviamo alla luce della sua Parola. Gesù ci parla attraverso la Scrittura e si fa incontrare ancora 
nel dono dell’Eucaristia, nel gesto dello spezzare il pane che ha aperto gli occhi ai discepoli di Emmaus. 
 
Domenica 11 maggio 2014: IV Domenica di Pasqua – anno A (Gv 10,1-10) 
“Il pastore chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori” 
Un’immagine cara alla tradizione cristiana per rappresentare Gesù è quella del pastore. Attraverso questa 

immagine Gesù rivela chi è per gli uomini, in particolare per i suoi discepoli, che 
cosa fa per loro. Nella figura del pastore, il Signore si presenta a noi come colui 
che ha a cuore il bene delle sue pecore, che le guida camminando davanti ad esse, 
che le chiama addirittura per nome. Perché, per il Signore, ogni uomo non è uno 
sconosciuto, non è parte di una folla anonima, indistinta. Ognuno di noi è, invece, 
per Lui prezioso e quindi chiamato per nome, cercato e amato.  
 
Domenica 18 maggio 2014: V Domenica di Pasqua  – anno A (Gv 14,1-12)  
“Io sono la via, la verità e la vita” 

Alla luce della Pasqua ci viene chiesto di ricordare queste parole che il Signore ha detto di sé, e di credere 
veramente che Gesù è la via, la verità e la vita. Seguire Gesù, il suo esempio, stare nella sua amicizia è la 
via per comprendere la verità, il senso delle cose, di noi stessi, per conoscere il suo amore e per giungere 

alla pienezza di vita eterna che Lui stesso è venuto a portarci. Non ci sono 
strade fisiche da percorrere per arrivare al Padre: la strada è Gesù stesso, egli ci 
offre la sua vita come esempio per arrivare al Padre. In qualsiasi momento e 
luogo in cui ci troviamo, allora, possiamo camminare come ha camminato lui, 
vivere come ha fatto lui. È un percorso impegnativo, ma in ogni momento Gesù 
ci chiederà di seguirlo, non come un ordine, ma come un invito perché ci vuole 
felici. 
 

Domenica 25 maggio 2014: VI Domenica di Pasqua – anno A (Gv 14,15-21)  
“Non vi lascerò orfani: verrò da voi” 
Essere orfani richiama alla mancanza di radici che legano ad una storia, ad un passato. Essere orfani 
significa trovarsi da soli ad affrontare la vita. Gesù promette, invece, ai suoi discepoli che non li lascerà 
orfani, che non saranno soli, poiché lui sarà sempre presente per ricordare loro da dove vengono e verso 
dove li porta il loro cammino. 

Il Signore ci assicura la sua presenza nel dono dello Spirito Santo mandato ai credenti, 
attraverso il quale vuole proprio ricordarci che siamo figli voluti e farci sperimentare in 
pienezza cosa questo voglia dire. Lo Spirito è la presenza di Gesù in noi, intima e 
profonda, che ci rende capaci di ascoltare e custodire la Parola e ci aiuta, già adesso, a 
vivere una vita risorta.  



San� proclama� da Papa Giovanni Paolo II 

 

TRATTO DA  “SANTI  PROCLAMATI DA PAPA GIOVANNI PAOLO II“    

MARÍA DE JESÚS SACRAMENTADO VENEGAS DE LA TORRE  
(1868-1959) 

vergine, fondatrice della Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù 

In un piccolo villaggio del municipio di Zapotlanejo, Jal., Messico, l'8 
settembre 1868 nasce Maria Navidad Venegas de la Torre. La sua vita 
si sviluppa in un clima di semplicità, senza eventi straordinari. Nella 
sua infanzia rimane orfana di madre e all'età di 19 anni muore suo 
padre e lei viene affidata alle cure di una zia paterna. Maria Navidad 
sentiva una forte attrazione per la vita religiosa; l'8 dicembre 1898 entra 
a far parte dell'Associazione delle Figlie di Maria e rafforza con questa 
esperienza il suo spirito di preghiera e con questo la sua vita interiore 
mentre cresce in lei l'amore per Gesù Eucaristia.  

Era l'anno 1905 e Maria Navidad desiderava ardentemente consacrare 
la sua vita al servizio dell'Amato, perciò, su invito del suo direttore 
spirituale partecipa ad alcuni Esercizi Spirituali nella città di 

Guadalajara, e come frutto di questi decide di entrare a far parte di una piccola comunità di signorine 
dedite alla cura degli infermi nell'Ospedale del Sacro Cuore fondato dal Vescovo Atenogene Silva y 
Alvarez Tostado.  

Esercitò come infermiera con abnegazione, era servizievole e squisitamente caritatevole; si distinse per 
la sua umiltà, semplicità per modi affabili con le sorelle, gli ammalati e le persone in genere; aveva un 
particolare modo di comportarsi con i vescovi e i sacerdoti in cui vedeva il prolungamento di Gesù 
Cristo Sommo ed Eterno Sacerdote. Il 25 gennaio 1921 fu nominata Superiora Generale; poco tempo 
dopo scrive le Costituzioni delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù, che vengono approvate nel 1930 e con 
questo avvenimento l'Istituto è riconosciuto dalla Chiesa Diocesana; in questa data emette la sua 
Professione Perpetua prendendo il nome di Maria di Gesù Sacramentato.  

Il 30 luglio 1959 spirò affidando la sua anima al Creatore, piena di pace, dopo aver ricevuto i 
sacramenti.  

Fu beatificata da Sua Santità Giovanni Paolo II il 22 novembre 1992, Festa di Cristo Re, nella Basilica 
di San Pietro a Roma. Il miracolo riconosciuto per la sua Canonizzazione, riguarda il Sig. Anastasio 
Ledezma Mora, che fu portato all'Ospedale del Sacro Cuore, per essere sottoposto ad operazione 
chirurgica. Dopo l'anestesia, si manifestò una lentezza cardiaca, che aumentò gradatamente fino 
all'arresto totale del cuore e delle arterie. Al momento si tentarono terapie di rianimazione, ma invano, 
tanto che l'infermo cadde in coma profondo. I medici e gli infermieri presenti nella sala operatoria, così 
come sua moglie e le religiose Figlie del Sacro Cuore di Gesù, invocarono l'intercessione della Beata 
Maria de Jesùs Sacramentado. Dopo 10 o 12 minuti i battiti si ristabilirono e aldilà di quanto i medici 
potevano aspettarsi, l'infermo non patì alcun danno cerebrale e dopo pochi giorni fu sottoposto ad 
intervento chirurgico, senza alcuna complicazione. Si considerò come sorprendente la ripresa del battito 
cardiaco gravemente interrotto. 



MAGGIO, MESE MARIANO 
La comunità prega Maria 

 
Luoghi dove si recita il Santo Rosario 
 

IN CHIESA A RONCADE:    dal lunedì al venerdì alle ore 20,00 
 
Via Zabotti: dal  05 al  16 presso Fam. Panizzo Giordano alle ore 
20.30 
      dal 19 al 23 presso  Fam. Pavan Fabio e Michela alle ore 20.30 
      dal 26 al 30 presso Fam. Salvadori Franco e Vanda ore 20.30  
 
Via S.Rocco:  dal 05 maggio fino al 30 maggio presso Fam. Schiavon Ida alle ore 20,00  

                           dal 12al 23 presso Fam. Storer  Dino alle ore 20,30 

         dal 05 al 09 presso Fam. Vacilo�o Luca alle ore 20.00 
  

Via Montiron : dal 05 al 09 presso Fam. Mazzarini Renato alle ore 20,30 
                             dal 26 al 30 presso Fam. Cagnato Lino alle ore 20,30 
                             dal 12 al 16 presso Fam. Boscato Stellio alle ore 20,30                                     
           dal 19 al 23 presso Fam. Cagnato Barbara alle ore 20,30 
 
Via Sarpi:   dal 05 maggio fino al 30 maggio da Dorella Silvana ore 20,30  
 
Via Garibaldi: dal 05 maggio fino a fine mese Cappella villa  Crosato  ore 20,00  
 

Via Pantiera:  dal 05 al 23  al Capitello  alle ore 20,00 
  (al giovedì essendoci la S. Messa in cimitero non verrà recitato il Santo Rosario) 

  dal 12 al 16 presso  Fam. Romano  n. 108 alle ore 20,30     
         dal 26 al 30 San Giacomo  alle ore 20,30 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPORTANTE: durante il mese di Maggio per  gli orari delle S. Messe vedere il calendario  
Ci scusiamo per eventuali errori:  fare attenzione agli avvisi in Chiesa  

PELLEGRINAGGIO COMUNITARIO 
A SAN GIACOMO 

 A CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO 
SABATO 31 MAGGIO ORE 18,45 

CON  PARTENZA A PIEDI  DALLA CHIESA 
(S.Messa, ore 20.00) 

Riprendiamo i tradizionali pellegrinaggi pomeridiani con i ragazzi del 
catechismo nelle seguenti giornate: 

∗ Martedì 20: 1^ - 2^ e 3^ media partenza ore 15.00 

∗ Venerdì 23: 2^ - 3^ - 4^ e 5^ elementare 
 

La chiusura del catechismo  
sarà sabato 24 maggio alle ore 19.00 con la S.Messa. 

Seguirà festa in oratorio con le famiglie 



Maggio 2014 
Giovedì 1 Giornata di preghiera per le vocazioni 

Ore 10,00 S. Messa 
Ore 17.00 Sua Eccellenza Mon. Magnani impartirà il Sacramento della Confermazione  

Venerdì 2 Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa  - Primo Venerdì del mese 

Sabato 3 Santi Filippo e Giacomo, apostoli  
Ore 20,45  Coro S. Bartolomeo “Non abbiate paura delle tenerezza” 

Domenica 4 Domenica III di Pasqua -  Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
Ore 15,00 S. Messa di Consacrazione per i ragazzi che hanno ricevuto il Sacramento dell’Eucaristia, a 
Ca’ Tron 

Martedì 6 Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 
Affettività e sessualità 3^ Media a Quero 
Ore 14,30 “La Meraviglia dei Doni” laboratorio per i ragazzi di 1^ Media nei locali della Caritas 

Mercoledì 7 Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 

Giovedì 8 Ore 18.00 S. Messa in cimitero a Roncade 
Ore 20,00 momento conviviale per i catechisti e organizzazione chiusura Anno Catechistico 
Ore 20,45 Riflessione sulla Parola di Dio c/o le Discepole del Vangelo 

Venerdì 9 Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 

Domenica 11 Domenica IV di Pasqua  - Giornata mondiale per le vocazioni di speciale consacrazione 

Lunedì 12 Ore 20,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Martedì 13 Beata Vergine Maria di Fatima 
Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 

Mercoledì 14 San Mattia, apostolo 
Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 
Confessioni 3^ elementare 

Giovedì 15 Ore 18.00 S. Messa in cimitero a Roncade 
Ore 20,45 Riflessione sulla Parola di Dio c/o le Discepole del Vangelo 

Venerdì 16 Iscrizioni GREST 2014 prima o dopo dell’orario di Catechismo 
Confessioni 4^ e 5^  elementare 

Domenica 18 Domenica V di Pasqua  

Martedì 20 Pellegrinaggio a S. Giacomo per i ragazzi delle medie (partenza ore 15,00) 

Giovedì 22 Santa Rita da Cascia, religiosa 
Ore 18.00 S. Messa in cimitero a Roncade 
Ore 20,45 Riflessione sulla Parola di Dio c/o le Discepole del Vangelo 

Venerdì 
 

23 Pellegrinaggio a S. Giacomo per i ragazzi delle elementari 

Sabato 24 Nel pomeriggio sacerdoti a disposizione per Confessioni ragazzi delle medie 
Ore 19.00 S. Messa di chiusura Anno Catechistico, seguirà festa in oratorio con le famiglie 

Domenica 25 Domenica VI di Pasqua  
Lunedì 26 San Filippo Neri, sacerdote 

Giovedì 29 Ore 18.00 S. Messa in cimitero a Roncade 
Ore 20,45 Riflessione sulla Parola di Dio c/o le Discepole del Vangelo 

Sabato 31 Visitazione della beata Vergine Maria 
Ore 18.30  Pellegrinaggio a San Giacomo con  S. Messa alle ore 20.00  (non ci sarà la S. Messa in Chiesa) 

Mercoledì 21 Ore 21,00 riunione Gruppo Sagra 

Avviso importante: Vi ricordiamo di accordarsi,prima possibile, 
con i sacerdoti per la celebrazione della S. Messa nelle case dove 
viene celebrato il Rosario. 



   
MOD. CUD 2013 - MOD. 730 - MOD. UNICO REDDITI 2013 

 
Anche quest’anno è possibile destinare la quota del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche a finalità di interesse sociale. Vi invitiamo quindi, liberamente a sostenere le attività della Scuola Materna 
e del Nido destinando la quota del  5 per mille alla nostra scuola, apponendo la firma e il numero di codice 
fiscale sotto la dicitura: 
Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
fondazioni ed associazioni riconosciute. 

Specificando il codice fiscale del beneficiario:        00511170268 
 

 
Gruppo Scout Roncade 1° "San Giacomo" 

 Buona caccia a tutti! 
La macchina dei festeggiamenti per il 90° dello scoutismo a Roncade è 
partita. Questo è un appello rivolto soprattutto agli ex Lupetti, Scouts, Ro-
vers, Coccinelle, guide e Scolte, ecc. Si tratta di raccogliere del materiale 
Scout degli anni passati (libri di marcia, quaderni di caccia, piccoli attrez-
zi, foto possibilmente in formato A4, e ... chi più ne ha più ne metta) per 

allestire una mostra. Tutto il materiale raccolto verrà catalogato e riconsegnato ai proprietari alla fine dei fe-
steggiamenti. Il materiale dovrà pervenire a Zeno Graziani (Via Giovanni XXIII n. 42 a Roncade) presso il 
suo studio immobiliare, previo appuntamento telefonico o via mail ai seguenti recapiti: Cell. 380 3648075      
Mail: el-zeta63@libero.it 

Il tempo passa e si avvicina la sagra di settembre 2014 
 
Quest’anno la sagra di Roncade inizierà venerdì 5 per terminare domenica 14 settembre. Le occasioni 
dovrebbero essere le stesse dello scorso anno, forse con qualche novità. Saranno occasioni per la nostra 
comunità di incontrarsi in un clima di serenità e festa. Le proposte comprenderanno momenti per i più piccoli, 
le famiglie, gli anziani, i giovani, con appuntamenti enogastronomici, il teatro, la musica e l’intrattenimento. 
Siamo tutti consapevoli del periodo critico che stiamo attraversando e perciò ci rivolgiamo per un aiuto alle 
ditte, artigiani, commercianti, cantine, produttori in genere, alle famiglie ed ai privati che possano donare 
oggetti da proporre alla  

Pesca di Beneficenza 
chiediamo oggetti di uso comune, bottiglie di vino, piccoli elettrodomestici, casalinghi, giocattoli, articoli di 
cartoleria, soprammobili, piccoli mobili, vestiario, attrezzi da giardino, CD, DVD, prodotti elettronici che 
siano nuovi o ben conservati. 
 
Gli utili sono devoluti alla Parrocchia di Roncade che li destina per opere di carità, le missioni, le 
manutenzioni, l’asilo, le attività varie. 
 
Un grande ringraziamento e per le offerte rivolgersi a: 
Gianni Ruaro cell. 340 0552988           Paolo Camatel  tel.  0422 841485 
Tarcisio Rigato cell. 333 5610679  Aldo Donati cell. 335 5665412 

Segue pagine successive 



“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?” 
 

E’ il nostro desiderio, vedere il volto di Dio; è la nostra continua ricerca, come cristiani e forse non solo... 
Tante volte ci chiediamo perché non abbiamo avuto la fortuna di incontrare il Messia nel suo tempo. Ma 
non ci rendiamo conto che se fossimo stati anche noi lì presenti forse non ce ne saremmo accorti o non 
avremmo creduto che un povero, un emigrante, un rifiutato perché “diverso” dagli altri, a volte anche un 
po’ spregiudicato, fosse proprio il nostro Re. 
Ancora oggi fatichiamo a riconoscere il suo volto quando incontriamo un bisognoso che ci chiede aiuto o 
peggio ancora quando non ce lo chiede, rimanendo inerme e abbandonato nella sua silenziosa 
disperazione. Altre volte lo vogliamo scegliere noi come se Dio dovesse essere ciò che vogliamo e non 
come colui che ancora oggi si offre veramente a noi. Oppure, increduli nel vedere un altro fratello che l’ha 
incontrato, scoppiamo di invidia e gelosia chiudendoci in chiacchiericci che ci allontanano sempre più da 
Lui. 
Signore, aiutaci a riconoscerti perché scoprendoti esulteremo di gioia solo per averti visto! 
 

“Beni condivisi” 
Un grazie sincero a tutti coloro che in questi mesi ci stanno aiutando con la raccolta di vestiario, 
materiali per la casa e anche con i generi alimentari. Sono tante le situazioni che abbiamo 
potuto sostenere grazie al Vostro aiuto e continueremo a farlo finchè sarà necessario. 

 
Ringraziamo anche gli amici del “Gruppo palestra San Giacomo” per la donazione ricevuta. 
Grazie di cuore a tutti! 
 
 

“Bomboniere solidali” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In occasione di matrimoni, battesimi, comunioni, lauree e ogni altra ricorrenza, festeggia con una 
bomboniera solidale. Puoi trasformare il tuo momento felice in un contributo per scuole, libri, 
cure mediche, acqua potabile, protezione e assistenza per offrire una vita migliore a tante 
persone. 
 
PER INFORMAZIONI INVIA UNA E-MAIL A: giuliocastellan@gmail.com 
OPPURE VISITA IL SITO: www.caritastarvisina.it 
 

 
 
 
 

 



 
Basta con le logiche di esclusione! 

 
 
In questi giorni abbiamo assistito allo sbarco di migliaia di uomini e donne che hanno attraversato prima 
il deserto e poi il mare alla ricerca di un futuro, di una speranza. Sono sbarcati ancora una volta sulle 
nostre coste, sulle nostre isole. È evidente che, se queste persone hanno deciso di partire anche quando il 
mare non era in buone condizioni, significa che la permanenza in certi contesti di violenza e sofferenza è 
divenuta impossibile. Stanno scappando dalla loro terra perché non hanno alternative, perché il minimo 
per la vita non è più garantito. Partono con la morte nel cuore e con la speranza di potersi rialzare, di 
costruire una vita diversa. Serbano nel cuore il desiderio di poter ritornare un giorno nella loro terra. Ci 
vengono presentati come profughi, in realtà sono nostri fratelli con i quali siamo chiamati a spezzare il 
pane della condivisione e del rispetto reciproco. Bussano alla nostra vita e non possiamo tenere sbarrata 
la porta del nostro cuore. L’accoglienza del fratello non è solo un dovere, ma è parte costitutiva del 
nostro dna, della nostra verità. Negare l’accoglienza all’altro significa rinnegare la nostra fede e la 
nostra verità, significa navigare nei bassifondi dell’ambiguità e dei compromessi. L’accoglienza del 
povero, della persona in difficoltà non può essere una scelta facoltativa, ma è una modalità 
concreta di vivere la nostra vocazione, il nostro essere chiamati ad essere seminatori di speranza, 
scie luminose d’amore. 
Sabato 22 marzo sono arrivati a Treviso 40 fratelli che pochi giorni prima erano sbarcati a Lampedusa. 
Sono giovani, sono impauriti e spaventati. Nel cuore della notte, mentre venivano affidati alla nostra 
custodia, brillava nei loro occhi il desiderio di un po’ di pace, di calore umano, di un abbraccio sincero e 
consolante. Li abbiamo accolti, ma intorno a noi molti, cittadini ed istituzioni, non li vogliono. Ancora 
una volta dal nostro territorio, che sovente viene citato come esempio di una riuscita integrazione, si è 
levato un coro di rifiuti. Si sono avanzate giustificazioni di ogni tipo, accampando la ragione della 
mancanza di risorse e della contingenza della crisi economica. È iniziato così il valzer dello scaricabarile, 
ragionando sempre in termini di calcoli economici, mai tenendo in considerazione il valore sacro della 
persona. Resto profondamente ferito quando sento parlare di questi fratelli come dei centri di costo e mai 
come delle persone la cui dignità va sempre salvaguardata e amata. 
Ho incontrato delle persone spaventate e deboli. Non certo gli usurpatori della nostra terra, del nostro 
lavoro. È importante che venga posta fine ad uno stile ipocrita che con le labbra professa i valori 
cristiani, ma con le scelte della vita si arrocca in svariate forme di becero individualismo. Chi scappa e 
lascia la propria terra, i propri affetti, rischiando di finire morto in mezzo alle gelide acque del mare, non 
lo fa a cuor leggero. Non è una crociera nel Mediterraneo, non è una vacanza di piacere. Questi fratelli 
non vengono qui per portarci via il lavoro, non sono una minaccia alla sicurezza. Basta con la chiusura 
del cuore. Le difficoltà ci sono per tutti, ma si affrontano solo insieme. È vergognoso che un territorio 
continui ad alzare barricate,  che non si riesca a strutturare un’accoglienza di chi è in difficoltà, attivando 
una lotta significativa contro la povertà. Un appello molto forte lo rivolgo al mondo politico di questo 
territorio che è chiamato ad amministrare il bene pubblico con equità e giustizia. Non si può continuare 
ad usare la tecnica del carciofo. A turno, a seconda dell’emergenza, si scartano le foglie periferiche, 
mentre il cuore non lo si tocca. Purtroppo questo cuore resta solo a beneficio di pochi, mentre la roulette 
dell’esclusione tocca prima o poi tutti coloro che affrontano delle difficoltà. Oggi si “scartano” i profughi 
per difendere i “poveri nostrani”, domani si scarteranno questi ultimi a vantaggio di qualche altro. Oggi 
tocca al profugo, nessuno ci può assicurare che domani non tocchi a ciascuno di noi. Come ci ricorda 
papa Francesco, è necessario che troviamo il coraggio di incontrare ed abitare le periferie esistenziali 
dell’umanità e che lottiamo senza paura contro la logica dello scarto. 
Basta con queste logiche di esclusione! Per  un mondo più equo e migliore r imbocchiamoci le 
maniche e impariamo ad assumerci le nostre responsabilità. Accogliere l’altro nella sua dignità significa 
in concreto valorizzarlo per il dono che è ed imparare a ridistribuire le risorse e restituire tutto quello di 
cui in maniera indebita ci siamo appropriati. L’accoglienza non è semplicemente un’opera di carità, ma è 
segno autentico di quella giustizia che anticipa “cieli nuovi e terra nuova” e che ci fa riconoscere parte 
viva dell’unica famiglia umana dove ci sono sempre cibo e casa per tutti.            
                                                              Don Davide Schiavon Direttore Caritas tarvisina 29 marzo 2014 



 

∗ Giulia e Jacopo augurano a mamma Simona e nonna Fiorella un felice compleanno 

∗ 9 maggio: auguri  Roberta per il tuo compleanno da Giorgia, Ilaria, Lorenzo e tutta la famiglia. 

∗ Il 25 maggio nonno Armando compie gli anni. Auguri di buon compleanno da Lorenzo, Giorgia e Ilaria. 

∗ Auguri a Dino e Antonella che il 25 maggio festeggiano il loro anniversario di matrimonio da Lorenzo, Fabio e 
Michela. 

Segue Vita Comunitaria 

        Il   GRUPPO AIDO 

di Roncade invita tutta la cittadinanza a partecipare 
venerdì 9 maggio 2014 alle ore 20.30 presso la Sala 
Tintoretto del Centro Diurno per anziani di Roncade 
ad una serata informativa, il tema della serata sarà: 
L'ANZIANO DIABETICO "QUALI STRATEGIE E QUALI 
OBIETTIVI" il relatore sara' il Dott. Agostino 
Paccagnella. 

><  >< ><  ><  

Sabato 24 maggio e domenica 25 maggio 2014 saremo davanti al 
piazzale della chiesa per la Giornata della Vita con la vendita di 
piantine, l'offerta è libera. 

 
 
              Non mi devo dimenticare… 
                 l’AVIS mi aspetta!!!! 
    il 25 Maggio 2014  a Roncade in Via Vecellio 

presso il Centro Diurno Anziani   

                   

 GREST 2014 

PER I RAGAZZI (dalla 1a elementare alla 3a media) 
 

SI INIZIA LUNEDI’ 23 GIUGNO 2014  
Concludiamo con la FESTA FINALE SABATO 12 LUGLIO 

 
ISCRIZIONI TASSATIVAMENTE NEGLI ORARI DEL CATECHISMO 

 (verrà distribuito nei prossimi giorni il depliant) 




